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Mercoledì 23 Ottobre 2024
Informazione economica

Oggi ci sono 400 bar in meno rispetto a 10 anni fa

Ma i bar che fanno capo a imprese non bergamasche sono in forte crescita. Idem per i bar gestiti da imprenditori
stranieri, soprattutto cinesi

I bar bergamaschi, computando sia le sedi sia le unità locali, sono 3.070, come dicono i dati riferiti all’inizio del
2024. La maggioranza si trova nell’area urbana del capoluogo (32%), seguita dalla pianura (27%) e da collina e
montagna (entrambe con una quota pari al 17%). I bar si concentrano particolarmente nei comuni di Bergamo,
Treviglio e Romano di Lombardia.

La media è di 2,8 bar ogni 1.000 abitanti, un dato in linea con la media regionale, ma il valore sale a 3,5 nelle
zone montane e a 3,1 nell’area urbana, mentre scende a 2,4 in collina e in pianura. Caravaggio si distingue per il
primato di 5,8 bar ogni 1.000 abitanti, il doppio della media provinciale, seguita da Calusco d’Adda con 4,6 e da
Bergamo con 4,2.

Nel decennio si sono persi 374 bar, soprattutto nelle aree montane e in quella urbana.

Il totale di 3.070 bar si può suddividere in 2.329, che sono le imprese con sede in provincia di Bergamo, e 741,
che è il numero complessivo delle unità locali. Una su cinque, per la precisione 143, fa capo a imprese con sede
fuori provincia, le restanti sono afferenti alle 2.329 imprese bergamasche. Le unità locali erano 646 nel 2014,
pertanto sono cresciute nel decennio con un tasso medio annuo del +1,5%. Le unità locali di imprese non
bergamasche hanno registrato una crescita eccezionale, con un tasso medio annuo del +7,4%.

Parallelamente al calo complessivo dei bar, è anche calato il numero delle imprese. Le imprese bergamasche
registrate con l’attività di bar e altri esercizi simili senza cucina erano 2.798 nel 2014, ora sono 2.329, ovvero
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469 in meno per un calo del 17%. Rappresentano il 3% del totale delle imprese attive e la metà di quelle attive
nella ristorazione. Il minimo della serie storica è stato toccato proprio alla fine del 2023. Non hanno invertito la
tendenza calante neppure durante il biennio pandemico, periodo in cui invece il complesso delle imprese ha
conosciuto una crescita in quanto le cessazioni sono state posticipate per godere delle misure di ristoro.

Commenta il presidente Carlo Mazzoleni: "Osserviamo nei numeri del decennio due fenomeni interessanti: la
concentrazione delle imprese bergamasche che gestiscono sempre più bar e la crescita vivace degli esercizi che
fanno probabilmente parte di catene, desumibile dall’aumento delle unità locali che fanno capo a imprese non
bergamasche. Il numero di bar in relazione agli abitanti è maggiore nelle aree montane e cittadine. A ciò
possiamo dare una lettura che considera da un lato il ruolo del bar come offerta di servizi, oltre che di
intrattenimento, per i lavoratori urbani e i visitatori; dall’altro la sua importanza come polo di aggregazione in
ambito montano, a cui si affianca ancora una volta la sua valenza di servizio al turismo”.
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